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CARCERE LA SPEZIA  

Evadono due  detenuti  ( non rientrano da permesso premio ) 
SINDACATI: Fatto Grave - Appello al Ministro  

Ben	due	 i	detenu)	che	non	sono	rientra)	dal	beneficio	concesso,	ancora	una	
volta	e	siamo	a	tre	,	i	detenu)	non	rientra)	a	La	Spezia	nel	giro	di	poco	più	di	
un	mese	-	infa>	dopo	il	mancato	rientro	del		detenuto	albanese	-		prima	ieri	e	
poi	oggi	non	hanno	fa?o	rientro	due	detenu),	 	un	olandese	 	(	R.C.L.)	con	fine	
pena	15.06.2018	e	un	peruviano	(D.A.G.)	con	fine	pena	11.11.2018	 	,	facendo	
perdere	 le	 proprie	 tracce	 .	 Tra?asi	 di	 due	 detenu)	 condanna)	 per	 rea)	 di	
(spaccio/droga)	 .	Dalle	17	di	oggi	 ,	 i	due	risultano	evasi	 	 -	a	dichiararlo	sono	
rispe.vamente	 	 Fabio	 PAGANI	 Segretario	 Regionale	 della	 UIL	 POLIZIA	
PENITENZIARIA,	DIPALMA	Franco	Segretario	regionale	del	SINAPPE		e	Aurelio	
MUSSO	Segretario	 regionale	dell’USPP	 	 -	 con	queste	 altre	 due	 	 (LA	 SPEZIA)	
siamo	a	28	evasioni	solo	nel	2016	in	tu?o	il	territorio	nazionale	-	sicuramente		
non	deve	inficiare	l'is)tuto	della	concessione	dei	permessi	ai	detenu),	ma	una	
riflessione	bisogna	pur	 farla	affermano	 i	 sindacalis)	 -	un	 faHo	gravissimo	e	a	
nostro	avviso	è	fondamentale	potenziare	i	presidi	di	polizia	sul	territorio,	anche	
negli	 uffici	 per	 l'esecuzione	 penale	 esterna	 potenziamento	 assolutamente	
indispensabile	per	farsi	carico	dei	controlli	sull'esecuzione	proprio	dei	permessi	
premio,	 delle	misure	 alterna)ve	 alla	 detenzione.	 E	 per	 farlo,	 servono	 nuove	
assunzioni	nel	Corpo	di	Polizia	Penitenziaria	-	la	sicurezza	dei	ci?adini	non	può	
essere	ogge?o	di	tagli	indiscrimina)	e	ingius)fica)	e	non	può	essere	messa	in	
condizione	di	difficoltà	se	non	si	assumono	gli	agen)	di	Polizia	Penitenziaria”		

                                                                    
                         UILPA.P.P.                  Si.N.A.P.Pe.                      USPP   
                    f.to Fabio PAGANI     f.to Franco DIPALMA     f.to Aurelio MUSSO


